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 Una volta si diceva: “Ha la faccia come il
culo”. Oggi si dice: “Ha il culo come la
faccia”.  Le parti del corpo hanno sempre
avuto una loro precisa gerarchia. Il
cervello sopra e il pisello sotto, ad
esempio. Ora tutto è cambiato. “Testa di
cazzo” non si usa più. Al suo posto si
preferisce un più appropriato: “Cazzo di
testa”.  Gli organi genitali sono la nuova
scala dei valori. Le zone erogene, tette,
culi, capezzoli, lingua hanno soppiantato
naso, cuore, polmoni. Meglio un uomo di
lingua che un uomo di fegato.  Ci sono
sempre più stomaci forti  in circolazione
con una piccola discarica al posto del
tradizionale e innocente pelo.
L’evoluzione dei nostri organi segue
l’evoluzione della specie italica.  Non è
lontano il giorno in cui avremo la testa a
forma di Riotta, la lingua come quella di
Fede, i  capelli di Testa d’Asfalto, due
palle come quelle di un elefante, il culo
della Carfagna e il cervello di Fassino. 

Gli orrori del Rwanda
Informazione
24.05.2009

  Ci sono date che scompaiono. Una di
queste è il massacro di un milione di
rwandesi avvenuto 15 anni fa. Il blog sta
raccontando quei fatti attraverso alcuni
sopravvissuti. Vedaste Kaisabe  aveva
allora 24 anni e per lui il tempo si è
fermato. Di chi sono le responsabilità del
genocidio? A questa domanda non è
ancora stata data una risposta. Per
maggiori informazioni sul genocidio
ruandese visitate il sito dell'associazione
BeneRwanda.
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Cosi è se vi pare
Informazione
24.05.2009

   Si dice che un Paese che perde la
memoria del suo passato sia condannato
a ripetere i suoi errori. L'Italia non ha
questo problema. Non ha nulla da
ricordare. Tutto quello che è avvenuto
nella Prima e nella Seconda Repubblica
sono fatti senza spiegazioni, mai
accaduti veramente. Incidenti
atmosferici. Nessuno si domanda perchè
piove. Piove e basta. E così è per
l'omicidio Falcone, l'omicidio Borsellino,
la strage di Portella delle Ginestre,
Piazza Fontana, la strage di Brescia, di
Bologna, l'Italicus, la morte di Aldo Moro,
Ustica, Gladio, Calvi impiccato sotto il
ponte dei Frati Neri, l'assassinio di Carlo
Alberto Dalla Chiesa, di Pasolini, di
Mattei, di Ambrosoli.
Grandina in Italia. Grandina sangue. Ci
hanno sempre detto che è acqua
piovana. Che i responsabili, quando
individuati, erano mafiosi, terroristi neri,
estremisti rossi. Così è se vi pare. A me
non pare. Lo Stato ha fatto la sua parte. I
Servizi hanno sempre fatto la loro parte.
Ieri, 23 maggio, Giovanni Falcone è stato
commemorato. Le alte cariche della
Repubblica si sono recate in Sicilia e
hanno parlato ai bambini siciliani. C'era
Alfano, c'era Napolitano, c'era Schifani.
Nei loro discorsi si sono scordati di
Dell'Utri, senatore, condannato a nove
anni in primo grado, di Cuffaro, senatore,
condannato a cinque anni in primo
grado, di Andreotti, senatore a vita,
prescritto per collegamenti con la mafia.
Sono loro colleghi in Parlamento, si
conoscono da anni, forse vanno a cena
insieme.
La memoria è una qualità morale. Non
tutti la possiedono. La P2 è (stato?) un
movimento eversivo, uno Stato dentro lo
Stato. Gelli ha libertà di parola, ma Gelli
è stato condannato per depistaggio delle
indagini per la strage della stazione di
Bologna. I piduisti infestano il
Parlamento, la tessera 1816 è
Berlusconi. Il muro di Berlino è caduto
nel 1989. Sono passati vent'anni. Da noi
è come se fossero passati venti minuti.
Tutto è fermo, immobile. Una nazione
pietrificata con Borsellino ucciso con
tritolo militare da manovalanza mafiosa.
Chi ha dato l'ordine? Chi ha rubato
l'agenda rossa di  Borsellino? Mancino
(vi siete mai chiesti da dove derivi il suo
potere?) incontrò Borsellino a Roma al
ministero, prima della sua morte. Il
magistrato era sconvolto, ma lui non lo
riconobbe.  Paolo Borsellino si oppose al
papello, alla trattattiva tra Stato e mafia.
Per questo, secondo suo fratello, fu
ucciso. C'è bisogno di aria fresca. Di
aprire porte e finestre e recuperare la
memoria. Rileggere la nostra Storia. Un
Paese senza passato è condannato a
non avere un futuro. Loro non si
arrenderanno mai (ma gli conviene?).
Noi neppure.

Ps: le allodole non hanno gli specchietti.
Ripeto: le allodole non hanno gli
specchietti.

L'insostenibile impunità di
Berlusconi
Informazione
25.05.2009

  E' disponibile il nuovo DVD di
Passaparola: "IO SO"    Guarda tutte le
puntate di Passaparola -  Diventa fan di
Passaparola su Facebook  Sommario
della puntata: Parlamento Pulito: il 19°
condannato L'impero illegale di
Berlusconi Carlo Bulletti (IdV) risponde
Antinoro (Udc) e la compravendita dei
voti L'ufficio stampa di Raffaele
Lombardo Mastella rinviato a giudizio 
Testo:  Parlamento Pulito: il 19°
condannato  "Buongiorno a tutti, oggi
puntata di aggiornamenti, intanto sul
numero dei parlamentari pregiudicati,
quando era iniziata la legislatura, meno
di un anno fa erano 17, poi diventò
definitiva la condanna all’On. Camber e
diventarono 18, adesso se Dio vuole
siamo già a quota 19, è diventata
definitiva nei giorni scorsi la condanna al
deputato dell’Udc di Ragusa Giuseppe
Drago, quest’ultimo ha una storia
strepitosa, è stato per quasi un anno
Presidente della Regione Sicilia,
Governatore della Sicilia, il giorno in cui
cadde la sua Giunta oltre a prendere il
cappotto, il cappello, l’ombrello e i suoi
effetti personali, aprì anche la cassaforte
che ospitava i fondi riservati a
disposizione del Presidente della
Regione, svuotò la cassaforte e mise
tutto in un sacchetto e scappò con la
cassa, la stessa cosa aveva fatto il suo
predecessore, un certo Provenzano che
non è parente del più noto Bernardo,
Giuseppe Provenzano, i due sono stati
poi indagati perché? Perché il nuovo
Presidente, il diessino Capo di Casa,
quando ha aperto la cassaforte per
cercare i fondi a disposizione del
Presidente, prima ho detto fondi riservati,
non sono fondi riservati, sono fondi a
disposizione del Presidente, per esempio
Capo di Casa aveva bisogno di sostituire
i cuscini nell’appartamento riservato al
Presidente e trovò la cassa vuota, chiese
spiegazioni e gli impiegati gli dissero che
si era portato via tutto il suo
predecessore, allora fece la denuncia, i
magistrati interrogarono Drago, il quale
disse di averli usati per beneficenza, lui
faceva la beneficenza con i soldi degli
altri, con i soldi nostri, il problema è che
poi le pezze di appoggio per questi
versamenti per la beneficenza si sono
rivelate un’altra aggravante a suo carico
perché pare che le avesse costruite ex 
post per giustificare quell’appropriazione,
è stato rinviato a giudizio per peculato,
pure la Corte dei Conti gli ha chiesto i
soldi indietro, il processo è andato avanti
con la lentezza che hanno i processi in
Italia e quindi dopo qualche anno è stata
confermata la sua condanna in appello a
3 anni, sempre per peculato e l’altro
giorno è passata in giudicato in
Cassazione sia a carico di Drago, sia a
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carico di Provenzano.  Naturalmente i
due non faranno galera, perché? Perché
c’è il condono, c’è l’indulto, Mastella,
Forza Italia, Democratici di Sinistra,
Margherita, Verdi, Rifondazione
Comunista, Udc e mi scuso se ne ho
dimenticato qualcuno, forse facevo
meglio a ricordare chi non votò per
l’indulto nel 2006 e cioè l’Italia dei Valori,
la Lega, una parte di Alleanza Nazionale
e si astennero i Comunisti italiani, gli altri
erano tutti favorevoli.  Grazie a
quell’indulto vergognoso i due che erano
scappati con la Cassa della regione non
faranno neanche un giorno di galera, per
fortuna i giudici hanno inflitto
l’interdizione dai pubblici uffici, quindi
Drago è parlamentare, adesso dovrà
sloggiare dal Parlamento, naturalmente
dopo la condanna in appello da semplice
Consigliere regionale, Casini lo aveva
portato in Parlamento proprio perché gli
sembrava ingiusto che un condannato in
appello per avere rubato i soldi della
Regione, restasse fuori dal Parlamento e
quindi l’aveva accompagnato a
Montecitorio da dove adesso dovranno
riaccompagnarlo fuori, non è automatico,
sapete che quando un giudice emette
una sentenza definitiva la Cassazione e
questa sentenza prevede l'interdizione
dai pubblici uffici, succede quello che è
successo con Previti, la palla passa alla
Giunta per le eleggibilità e le
ineleggibilità, la quale deve stabilire se
sia il caso o meno di ottemperare una
sentenza definitiva della Magistratura,
una dei tanti abusi a cui si presta questo
Parlamento indecente, quindi se lor
signori nella Giunta si decideranno a
sancire quello che ha già sancito la
Cassazione, il Signor Drago verrà
accompagnato all’uscita senza potervi
più rientrare e quindi nell’attesa che lo
caccino abbiano 19 pregiudicati, manca
ancora un po’ di materiale per arrivare a
quota 25 che era la quota standard delle
ultime legislature, però la legislatura è
ancora lunga, devo dire che anche le
pratiche della politica promettono bene,
quindi penso che presto arriveremo a
quota 25 che è il numero perfetto dei
pregiudicati in Parlamento.   L'impero
illegale di Berlusconi  Bisogna
aggiornare anche ciò che abbiamo detto
sulle liste elettorali per le europee perché
ci sono delle novità, delle new entry
oppure ci sono delle old entry che però
hanno avuto nuovi sviluppi, la giustizia è
lenta ma questi sono talmente veloci nel
combinarne di tutti i colori che poi ogni
tanto anche nei processi succede
qualcosa, per esempio sappiamo da
qualche giorno, grazie alla sentenza del
Tribunale di Milano sul caso Mills che il
nostro Presidente del Consiglio è un
corruttore impunito, non che fosse una
novità naturalmente, bastava leggere la
sentenza a proposito del Caso All Iberian
per esempio, per sapere che Craxi era
stato pagato in nero da Berlusconi
tramite il sistema delle società offshore,
tra l’altro che era stato costruito
dall’Avvocato Mills con ben 23 miliardi
occulti, proprio guarda caso negli anni in
cui in Parlamento passava la legge
Mammì che santificava il monopolio della
televisione commerciale da parte del
Cavaliere, sono soldi con i passaggi
documentali, lo dico perché in questi
giorni dicono: ah ma non hanno trovato i
passaggi di denaro tra Berlusconi e Mills
e quando li hanno trovati tra Berlusconi e
Craxi è cambiato qualcosa? Niente,
Berlusconi aveva detto: se si scoprirà
che ho dato anche soltanto una lira a

Bettino Craxi, lascerò la politica, in realtà
era entrato in politica proprio per
nascondere il fatto che aveva dato i soldi
a politici etc., quindi non c’è stata una
condanna per corruzione soltanto perché
i giudici non hanno stabilito il do ut des
tra quei soldi e la legge Mammì anche
perché era difficile stabilire un solo do ut
des, visto che Craxi di leggi per
Berlusconi ne aveva fatte parecchie e
aveva fatto anche parecchie non leggi,
consentendogli di espandersi all’infinito
in un paese che era un far west dove la
televisione non era minimamente
normata per tutti gli anni 80, quindi ci fu
una condanna per finanziamento illecito
a entrambi che poi fu confermata, per
quanto riguarda la ricostruzione dei fatti,
anche se cadde in prescrizione, in
Cassazione definitivamente provato che
Berlusconi comprava Craxi alla vigilia e
durante l’approvazione della Legge
Mammì.  Sapevamo che la Fininvest era
un’azienda dedita alla corruzione della
Guardia di Finanza perché ovviamente
ogni volta che arrivano i finanzieri e
mettevano il naso nei libri contabili, se
non fossero stati corrotti avrebbero
scoperto che i libri contabili erano
taroccati, all’epoca non era stato ancora
depenalizzato di fatto il falso in bilancio,
quindi era un problema taroccare i libri
contabili, bisognava corrompere i
finanzieri, dopodiché si è depenalizzato il
falso in bilancio, così i finanzieri anche
se trovano i libri contabili taroccati non ci
possono più fare niente.  Nelle sentenze
abbiamo addirittura la prova che la
Fininvest pagava la mafia, chi di voi
legge la sentenza Dell’Utri 2004, la
sentenza più sconvolgente, forse ancora
più sconvolgente della sentenza
Andreotti, quindi la sentenza più
sconosciuta della nostra storia, si
renderà conto che nell’archivio segreto
della Cosca di San Lorenzo, uno dei
quartieri di Palermo, uno dei
mandamenti mafiosi di Palermo, fu
trovato un libro mastro dove il capo
cosca, credo che si chiami di cognome
Biondino, segnava le entrate e le uscite
della cosca, c’erano tutti quelli che
pagavano il pizzo e poi in una voce
separata c’era scritto Canale 5 e di
fianco la cifra.  Era un regalino che ogni
tanto la Fininvest mandava alla mafia,
quindi che Berlusconi abbia sempre
pagato e corrotto tutti, persino la mafia
lui e le sue aziende lo sapevamo. 
Adesso sappiamo una cosa in più,
sappiamo che oltre a comprare, mi sono
dimenticato, abbiamo la sentenza
Mondadori nella quale è scritto che
l’Avvocato Previti, Pacifico e Acampora
che erano i legali della Fininvest nella
battaglia per il controllo della Mondadori,
comprarono con 420 milioni di lire in
contanti il Giudice Vittorio Metta per
scippare la Mondadori al proprietario
legittimo De Benedetti e consegnarla
nelle mani di Berlusconi, questo 20 anni
fa, sono 20 anni che Berlusconi controlla
qualcosa che non è suo.  Come si
chiama uno che tiene una cosa che non
è sua ma è di un altro? Si chiama ladro a
casa mia, poi usate la parola che più vi
aggrada, secondo me quella rende
abbastanza bene l’idea!  Nella sentenza
Mondadori che punisce i 3 Avvocati per
avere corrotto il giudice e punisce il
giudice per essere stato corrotto dagli
Avvocati, c’è scritto che i soldi venivano
dalla Fininvest di Berlusconi e che la
corruzione del giudice era finalizzata
ovviamente a far ottenere a Berlusconi
quella Mondadori che il famoso lodo

arbitrale aveva invece assegnato
indubitabilmente a De Benedetti, quindi
sappiamo già prima della sentenza Mills
che Berlusconi e il suo gruppo sono il
gruppo Berlusconi ha corretto la Guardia
di Finanza, ha corrotto giudici, ha pagato
politici, ci mancava una categoria, i
testimoni, il falso testimone, a cosa
serve? Serve a coprire reati commessi
precedentemente, quando uno
commette un reato, deve stare attento a
non lasciare testimoni, se lascia
testimoni deve pagarli perché dicano il
falso in modo da garantirsi l’impunità e è
esattamente per questo che Mills fu
pagato, Mills sapeva tutto degli affari
occulti di Berlusconi, aveva messo in
piedi lui le società offshore nelle isole del
canale, le Virgin Island e in altri paradisi
fiscali, quelli che oggi Berlusconi dice di
voler combattere, 64 società nei paradisi
fiscali costruiti da Mills, negli anni 80,
Mills sapeva anche perché erano state
costruite queste società all’estero, per
fare cosa Berlusconi usava queste
società occulte che sfuggivano al
bilancio consolidato del suo gruppo. 
Quelle società servivano a schermare
delle operazioni che erano illecite e che
quindi non dovevano essere ricondotte
alla persona di Berlusconi, 23 miliardi a
Craxi, decine di miliardi a Previti, dai
quali poi Previti attingeva le tangenti per
girarle ai giudici, pagavano estero su
estero Giulio Malgara perché non lo
potevano pagare trasparentemente e
ufficialmente? Perché Giulio Malgara era
il Presidente dell’associazione degli
inserzionisti pubblicitari e era anche uno
dei padri padroni dell’Auditel, capite che
se colui che deve stabilire gli ascolti di
RAI e Mediaset prende soldi all’estero
dal proprietario di Mediaset o di
Fininvest, qualcuno potrebbe dubitare
che l’Auditel non sia attendibile, perché?
Perché per essere una rilevazione
indipendente, chi fa la rilevazione non
deve prendere i soldi né dall’uno né
dall’altro, pagavano naturalmente
Malgara con dei prestiti che però per
anni e anni risultavano non restituiti, non
so se li abbia restituiti ultimamente. 
C’era il problema di Telepiù, la Legge
Mammì aveva consentito a Berlusconi di
avere 3 reti televisive, ma avrebbe
dovuto girare, vendere a altri il suo
giornale, Il giornale e vendere a altri le
quote di maggioranza di Telepiù, la
televisione privata che Berlusconi aveva
creato, Berlusconi cosa fece? Né l’uno e
né l’altro caso, girò Il giornale e i Telepiù
a dei prestanomi, prestanome per il
giornale era suo fratello Paolo, i
prestanomi per le quote eccedenti di
Telepiù, Berlusconi poteva avere
soltanto il 10% in base alla Legge
Mammì, il resto lo doveva alienare, a chi
li ha girati? Li ha girati a dei suoi amici e
prestanomi, tra cui l’immobiliarista Della
Valle, nulla a che vedere con quello delle
Tod’s, Moratti, Chirc, l’imprenditore
televisivo tedesco etc., ai quali pare
avesse dato i soldi per comprare le
quote che erano sue, praticamente le
quote erano rimaste sue, ma erano state
intestate a teste di turco, a teste di legno,
prestanomi e queste operazioni furono
fatte sempre tramite le società offshore,
perché? Perché erano una violazione
palese della Legge Mammì e se si fosse
scoperto come il pool di Milano
ipotizzava ma non riuscì a provare,
proprio perché queste prove non c’erano
e Mills stava zitto, che Berlusconi
possedeva più del 10% tramite i
prestanomi, la Legge Mammì
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sanzionava questo comportamento con
la revoca delle concessioni e se si fosse
scoperto che era ancora il vero
proprietario del Giornale e di Telepiù,
Berlusconi  avrebbe perso le concessioni
per Rete 4, Canale 5 e Italia 1, sarebbe
stato morto, rovinato, prima della discesa
in campo sarebbe stato finito!  Quindi
immaginate quanto era importante farle
lontano dall’Italia queste operazioni e
quanto era importante che Mills, che ne
era a conoscenza, stesse zitto! In più ci
sono scalate all’insaputa dalla Consob,
irregolari alla Standa, Mondadori e alla
Rinascente con soldi che provenivano da
quelle risorse, riserve. La costruzione
dell’impero di Berlusconi grazie al quale
Berlusconi è Berlusconi, è avvenuta tutta
all’estero e tutta di nascosto con traffici
di ogni genere che a un certo punto
rischiavano di venire fuori quando Mills
fu convocata dalla Procura di Milano e
poi dal Tribunale di Milano a testimoniare
nel processo sulla corruzione della
Guardia di Finanza e sul caso All Iberian
fu lì che Mills, come scrive lui stesso al
suo commercialista, è una storia che
abbiamo già raccontando, credendo che
la sua lettera restasse tra lui e il
commercialista Drennan disse: io in quei
due processi avrei potuto cacciare
Berlusconi in un mare di guai se avessi
detto la verità, se avessi ricondotto a lui
personalmente quelle società, invece mi
limitai a dire che erano società che
avevo costruito per conto del gruppo, ma
non dissi per conto di lui, non dissi che
lui operava direttamente su quelle
società, perché dato che la
responsabilità penale è personale, se lui
avesse detto che era Berlusconi in
persona che operava su quelle società,
si sarebbe aperto uno squarcio su tutte
le attività che avevano creato l’impero di
Berlusconi e Berlusconi sarebbe stato
rovinato, ormai alla fine degli anni 90,
quando era già in politica e stava
all’opposizione e nessuno pensava che
sarebbe tornato al governo, anche
perché nessuno poteva immaginare che
quei deficienti del centro-sinistra
avrebbero rovesciato il Governo Prodi,
mandando al governo D'Alema e Amato
che hanno completamento distrutto per
sempre la sinistra.  Questo era il
momento drammatico, quando Mills
viene chiamato al Tribunale di Milano a
testimoniare, è lì che fa le false
testimonianze o le testimonianze
reticenti e è per gratitudine e per
ricompensarlo di queste testimonianze
false o reticenti che Berlusconi gli fa
avere quei famosi 600 mila dollari che
sono costati la condanna a Mills e che
sarebbero costati la condanna anche a
Berlusconi, se Berlusconi non si fosse
scansato dal processo con una legge ad
hoc che si chiama Legge Alfano e che
tutti noi speriamo che presto la Corte
Costituzionale a settembre – ottobre,
quando la valuterà dichiari
incostituzionale oppure che comunque il
referendum che ha avviato Di Pietro porti
a cancellarla e a restituire Berlusconi al
suo habitat naturale, il Tribunale di
Milano che è l’unico posto dove sta
bene!  Quindi voi capite che questa
sentenza Mills è una sentenza decisiva,
onnicomprensiva per capire come
Berlusconi ha fatto carriera prima come
imprenditore e poi come si è salvato
nella sua carriera di politico, grazie al
silenzio di una persona, silenzio che
naturalmente loro devono continuare a
alimentare, quindi devono continuare a
difendere Mills, anche se potrebbero

benissimo infischiarsene visto che
Berlusconi nel processo non c’è, in
questi giorni avete sentito parlare
Berlusconi e i suoi Avvocati, ma lui non
era imputato, lui è fuori dal processo
grazie al lodo Alfano, tutti hanno pensato
che Berlusconi fosse stato colpito in
qualche modo da quella sentenza, in
realtà è stato colpito soltanto Mills, ma
Berlusconi non può abbandonare Mills
perché se parla Mills lui è rovinato “se
parlassi io lo caccerei in un mare di guai”
scrive Mills al suo commercialista nei
primi anni 2000.  Questa sentenza quindi
terrorizza il Cavaliere per quello che c’è
scritto e per le implicazioni che può
avere, indipendentemente dalla sorte
processuale, è chiaro che nessuno
andrà in galera per questa legge, visto
che comunque è tutto indultato e anche
se non fosse indultato comunque cadrà
presto tutto in prescrizione, ma è perché
è un altro tassello per ricostruire la verità
e per smontare quella leggenda che
vuole Berlusconi grande imprenditore,
Berlusconi se non avesse violato tutte
queste leggi nel modo che abbiamo
descritto, non sarebbe mai diventato
quello che è diventato, è un impero
fondato sull’illecito, illegalità, corruzione,
frode fiscale, falso in bilancio,
sull’offshore , tutto occulto perché?
Perché non si può fare niente di palese
con quelle pratiche lì!  Quindi di
Berlusconi sappiamo un po’ di più grazie
a questa sentenza che è di primo grado,
può darsi che in appello venga cambiata,
ma i fatti purtroppo sono gli stessi, i fatti
li conoscevamo anche prima che venisse
emessa la sentenza, la sentenza era
chiamata soltanto a sanzionare il
comportamento per vedere se era anche
penalmente rilevante, ma il fatto che ci
fossero queste società, che fossero di
Berlusconi, che fossero servite a quegli
scopi, bastava leggere tutte le altre,
questa è una specie di sunto di un’intera
carriera criminale.   Carlo Bulletti (IdV)
risponde  Concludo rapidamente sugli
altri due o tre aggiornamenti, il primo
riguarda Carlo Bulletti, è un candidato
dell’Italia dei Valori, mi ha scritto dopo
che l’ho definito uno un po’ lesto a
cambiare casacca, candidato alle
europee, mi ha scritto una lettera, devo
dire che mi ha fatto piacere, perché non
capita di frequente, di solito ti querelano,
di solito ti minacciano, molto cortese
dicendo che sono stato male informato,
che lui è figlio di un democristiano della
corrente di Zaccagnini, che si riconosce
della cultura Liberal, che è per la laicità
dello stato e smentisce una cosa che
avevo detto in base a informazioni che
avevo avuto dall’Emilia Romagna, cioè
che lui fosse stato candidato nel 2004 in
una lista del centro-destra con dentro
Alleanza Nazionale, Forza Italia e Lega. 
Lui stesso però dice che la sua, come
candidato Sindaco a Cattolica, era una
lista civica che si chiamava “per chi ama
Cattolica” lista di centro-sinistra, però
alternativa ai Democratici di Sinistra e
che per questa ragione era stata
appoggiata da tutto il centro-destra,
quindi non era una lista ufficialmente del
centro-destra, ma era una lista che era
appoggiata da tutto il centro-destra e se
è stata appoggiata dal centro-destra,
vuole dire che lui ha accettato l’appoggio
del centro-destra, quindi di Forza Italia,
Alleanza Nazionale e della Lega,
riconosco che non era formalmente la
lista del centro-destra, ma era una lista
civica sulla quale era confluito il
centro-destra.  Non ho niente contro

Bulletti, quest’ultimo è un medico, ho
visto il suo programma, dice: sono per la
laicità dello stato, la ricerca scientifica, il
testamento biologico, i diritti delle coppie,
mi sono schierato, dopo essermi iscritto
al PD e candidato con Di Pietro proprio
perché su questi temi della laicità e del
testamento biologico, della ricerca
scientifica e dei diritti delle coppie di
fatto, l’ho trovato molto limpido e molto
chiaro mentre invece il PD è ambiguo
perché ha 3 o 4 linee diverse.  Non ho
niente contro il Dott. Bulletti, do atto di
questa sua lettera, chi di voi vuole
saperne di più trova informazioni sul suo
sito Bulletti.com, ho segnalato
semplicemente che per i miei gusti
personali, preferirei che quando si
mantiene uno schieramento, anche se
qui era un’alleanza capitatagli addosso,
saltare un giro non farebbe male,
dopodiché nessuno può essere
inchiodato a vita a una posizione, però
quello che segnalavo era che si poteva
anche tentare di prendersi un anno, due
anni sabbatici e poi riprovare la politica
da un’altra parte, certamente come
avevo già detto nella puntata sulle
candidature, Bulletti come del resto
Sergio Staino che si è candidato in una
delle liste ex  comunista, sinistra e libertà
pur essendo iscritto al PD, non erano
certamente personaggi che ritenevo
impresentabili per ragioni etiche o per
ragioni penali, mi sembravano due casi
di non grande coerenza, ma al di là di
questo nulla contro le persone.   Antinoro
(Udc) e la compravendita dei voti  Invece
per venire alle conclusioni, 3 candidati
che hanno avuto degli sviluppi, uno è
una new entry si chiama Antinoro, è
dell’Udc naturalmente, è l’Assessore ai
beni culturali della Giunta Giunta
Regionale della Sicilia, Udc e ha ricevuto
un avviso di garanzia per voto di
scambio, i magistrati della Dda di
Palermo hanno scoperto intercettazioni e
altre cose che aveva dato 3 mila Euro a
due mafiosi per assicurarsi un pacchetto
di voti, pare 60 preferenze, di qui
l’accusa di voto di scambio, l’operazione
è molto più ampia, naturalmente i
magistrati hanno scoperto che ogni voto
veniva pagato fino a 50 Euro, quindi 50
Euro alla persona che ti dà la
preferenza, molti politici pare che lo
facessero, sono stati fermati 19 presunti
mafiosi, sono stati arrestati 2 capimafia e
tra i vari politici indagati c’è questo
Antinoro che è assessore dell’Udc
regionale, lo rimane anche da indagato
per questo reato infamante, ha già detto:
continuo a svolgere il mio lavoro e poi si
difende dicendo che lui ha vinto
prendendo 28 mila voti, bisogna vedere
come li ha presi, non è un bel modo di
difendersi perché se li ha pagati uno per
uno, credo gli siano anche costati un
occhio della testa, però non è un bel
modo di difendersi dire: prendo tanti voti,
non ho bisogno di comprarli, bisogna
vedere come li prendi i voti, se li prendi
spontaneamente o li prendi
comprandoli!  Vedremo come andrà il
processo, in ogni caso non si dimette e è
candidato alle elezioni europee, Casini
ha pensato di portare anche lui al
Parlamento europeo, un indagato per
voto di scambio con la mafia.   L'ufficio
stampa di Raffaele Lombardo  Raffaele
Lombardo è il Governatore, il capo della
Giunta dove c’è pure questo Antinoro,
bene, Lombardo avevamo detto che era
sotto osservazione della Corte dei Conti
per avere riempito lui e come il suo
predecessore Cuffaro l’ufficio stampa

4



della Regione Sicilia di giornalisti, tutti
con contratti da caporedattori, ha un
ufficio stampa che è più grosso di quello
di Palazzo Chigi credo, circa 20
giornalisti per suonare la trombetta e
decantare le lodi della sua meravigliosa
Giunta, si è ritenuto che ci sia un enorme
spreco di denaro pubblico, la Corte dei
Conti ha chiesto il danno erariale a lui e
a Cuffaro per 4 milioni di Euro e adesso
si è mossa anche la Procura di Palermo
che contesta sia a Cuffaro, sia a
Lombardo, sia a altre persone, il reato di
abuso d’ufficio per avere fatto queste
assunzioni facili clientelari.   Mastella
rinviato a giudizio  Infine Mastella,
avevamo detto che Mastella era
indagato per vari casi di concussione nel
inchiesta che era nata a Santa Maria
Capua Vetere che aveva portato
all’arresto di sua moglie, di suo
consuocero e che poi aveva portato a
indagare lui e che poi aveva dato il
pretesto a lui per far cadere il Governo
Prodi, non è più indagato, nel senso che
è già imputato, è arrivato proprio l’altro
giorno, il 15 maggio, la richiesta di rinvio
a giudizio da parte della Procura di
Napoli che ha ereditato quella di Santa
Maria Capua Vetere, richiesta di rinvio a
giudizio firmata dal Procuratore Lepore e
dal PM Curcio e trasmessa al G.I.P.  che
nei prossimi giorni fisserà l’udienza
preliminare.  Mastella ha commentato:
non ci voleva la zingara per indovinare
che sarebbe andata così, in realtà lui
aveva detto che l’inchiesta era basata
sul nulla e quelli di Santa Maria Capua
Vetere erano dei cialtroni e che appena
l’inchiesta fosse passata a Napoli,
sarebbe immediatamente crollato
l’impianto accusatorio, invece l’impianto
accusatorio è tutto in piedi, c’è una
rimodulazione dei reati, si parla di vari
casi di concussione, reato comunque
gravissimo invece dell’associazione a
delinquere inizialmente contestata e c’è
la richiesta di processo per Mastella, per
sua moglie Sandra e per una ventina di
imputati, quasi tutti dell’Udc , si parla di 3
casi di concussioni e altri di abuso
d’ufficio.  Questo lo dico perché
naturalmente sui giornali questa notizia,
devo dire a parte Repubblica che l’ha
messa in grande, è passata
praticamente inosservata, Il Corriere
della Sera ce l’aveva a pag. 20 in un
trafiletto minuscolo in quelli dove di solito
si dà notizia dello smarrimento di un
barboncino da parte di una contessa che
promette lauti ricompensi a chi glielo
riporta sano e salvo, lì c’era la notizia
che il Ministro della Giustizia del
Governo di centro-sinistra, è imputato
per plurime concussioni aggravate e è
naturalmente candidato del centro-destra
del Popolo della Libertà provvisoria al
Parlamento europeo, passate parola!" 
Ps. La puntata di oggi di Passaparola è
stata registrata mercoledì 20 maggio.

Noi parliamo al futuro...
Comuni a Cinque stelle
25.05.2009

 Le Liste a Cinque Stelle parlano al
futuro. I partiti al trapassato remoto. Lo
psiconano ha 73 anni, Napolitano 84. i
più giovani sono i sessantenni D'Alema e
Fini. Tutta gente con un passato
(purtroppo per noi), ma senza un futuro
anagrafico (per nostra fortuna). I
candidati sindaci delle Liste a Cinque
Stelle, come Giovanni Favia di Bologna,
sono l'assicurazione sulla vita dei vostri
bambini. Aria pulita, acqua pubblica,
conservazione dell'ambiente, energie
rinnovabili. Votate per i vostri figli, un
giorno vi ringrazieranno.

Grillo168 - Avanti col futuro
Energia
26.05.2009

  Siamo entrati in Campania, dalla
Puglia. La Campania è anche centinaia
di impianti eolici sulle colline. Un
paesaggio veramente straordinario. E
qui vediamo l’abbinamento del secolo:
vento ed energia, pubblico e privato. Noi
siamo i più grandi produttori al mondo di
quei piloni che vedete. La fabbrica è a
Priolo, dove c’è anche un raffineria di
Garrone. Ecco la schizofrenia di oggi:
petrolio e vento. Ci si buttano tutti su
questa energia. È il futuro. Ci si buttano i
petrolieri. Ci si buttano Moratti, Garrone.
Ci si buttano l’Enel, l’ENI. Ma il loro core
business, il centro del loro lavoro, per il
95% rimarrà sempre il petrolio marcio.
Sono dei fossili. Si buttano su queste
cose perché hanno i finanziamenti
pubblici. Allora succede così: cosa vuol
dire “pubblico” e cosa vuol dire “privato”?
Il pubblico ci mette il vento, il privato ci
mette l’impianto. Ora, si rischia di fare
come in Sardegna, come in Sicilia, in
questi posti. Che il pubblico mette il
vento e i ricavi dell’energia vanno in una
finanziaria in Lussemburgo. Vanno dai
grandi manager. La tecnologia esiste ed
è straordinaria. Ci vuole la politica che
regoli queste cose. Non lasciarla in
mano a questi privati che si stanno
scannando per pulirsi, per mettersi una
giacchina nuova. Hanno capito il
business. Hanno i finanziamenti anche lì.
Questa energia deve rimanere nel paese
e nei paesi vicini. Qui ci saranno cento
impianti, ma qui non ne vedono neanche
un watt di questa energia, perché va in
una rete monopolista che la distribuirà
ad altri paesi, in altri posti. La politica è
questa: far convergere il pubblico, col
privato. I pubblico mette la materia
prima, il vento. I Danesi fanno ormai il
20% della loro energia così. I Tedeschi
entro il 2030 toglieranno tutte le centrali.
Non fanno più centrali nucleari. Allora, è
meglio una cosa così o i tralicci
dell’Enel? È meglio una cosa così o delle
centrali nucleari o a carbone? È questo
di cui dovete rendervi conto. Qui siamo
immersi nel verde, nel futuro. Questi
impianti danno sempre energia, perché
c’è sempre vento. E possono dare
energia anche di notte. Quando le
fabbriche sono chiuse e non ne hanno
bisogno. E dove fa a finire l’energia? La
svendono magari. Come in Danimarca,
dove la maggior parte dell’energia da
impianti eolici viene fatta di notte. La
fanno di notte e la svendono. Allora si
sono immaginati una cosa. La
circolazione delle automobili nelle città.
Io ho una macchina elettrica qua. Questa
macchina potrebbe essere caricata di
notte con l’energia prodotta da questi
impianti, di notte. Succede una cosa
meravigliosa in Danimarca. Un progetto
Israeliano-Danese per far circolare
centomila auto elettriche, caricate di
notte con l’eolico. E di giorno l’energia
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inutilizzata dalle automobili viene
restituita alla società fornitrice. Un
rapporto ambivalente tra chi da e chi
riceve energia. Una macchina può
restituire l’energia che non usa di giorno
eliminando così i picchi di consumo nelle
città. È straordinario. Qui non ci sono
inquinanti. Non c’è niente. Non si brucia
niente. Non bruciando niente la salute
diventa una cosa primaria. Questo è
veramente il futuro. Non fatevi
ingannare. Io vengo dalla più grande
esposizione di energia solare in Europa,
alla Fiera di Verona – insieme a Monaco
è la più grande d’Europa – e c’erano
espositori di qualsiasi genere: eolico,
solare, geotermico. Questi settori
raddoppiano ogni anno. Saranno nuovi
posti di lavoro. Obama punta a tre milioni
di nuovi posti di lavoro entro il
2010-2015.  Ho visto questa fiera dove
c’erano tutti gli espositori del mondo,
Cinesi, Australiani, Coreani, Giapponesi
… Chi mancava in quella fiera lì, la più
grande d’Europa? Mancava un politico.
Non c’è andato nemmeno un politico.
Dov’erano i nostri politici, i nostri fossili
politici, le nostre salme? A inaugurare un
inceneritore di Acerra che ha una
tecnologia di venti anni fa. Han pigiato
un bottone e si sono guardati tutti in
faccia perché non è partito niente. Buon
168 e avanti col futuro!  

La privacy del comune di
Bari
Comuni a Cinque stelle
26.05.2009

 Il presidente del Consiglio comunale
PDmenoelle di Bari è un uomo di altri
tempi. De Santis le videocamere le
chiama "macchinette". Una persona che
tiene alla sua privacy pubblica. Non è
una contraddizione... è senso del
pudore. Cosa direbbero infatti i cittadini
se lo vedessero e sentissero dal vivo?
Boccon del Prete Franceschini deve
essere fiero di giunte così. Sindaci
PDmenoelle DOC. Se Parigi avesse il
mare sarebbe una piccola Bari. E se a
Bari vincesse il candidato Lello
Ciampolillo della Lista Bari a Cinque
Stelle il Comune sarebbe una casa di
vetro. Ps: grazie a tutti i baresi che mi
hanno accolto il 21 maggio con un affetto
fantastico.

Lettera elettorale di
Berlusconi
Muro del pianto
27.05.2009

  Lettera di papi Berlusconi agli italiani.
 "Cara amica, caro amico,
a un anno dalle ultime elezioni politiche
ci troviamo a dover affrontare una breve
ma decisiva campagna elettorale. In
poche settimane i comunisti sono riusciti
nel record negativo di infangare con la
menzogna la mia reputazione, costruita
con fatica in 50 anni di duro lavoro con
l'aiuto dell'avvocato Cesare Previti e del
bibliofilo Marcello Dell'Utri. L'ingiusta
condanna per corruzione di Mills, che io
non ho mai conosciuto, da parte della
toga rossa Gandus, e la mia presunta
frequentazione con una minorenne di
nome Noemi, ragazza di buona famiglia
e illibata come ha dichiarato il padre
Benedetto Letizia, sono uno scandalo.
L'immagine del nostro Paese all'estero è
stata gravemente danneggiata per colpa
della magistratura deviata e della
sinistra.
Per riparare al danno è necessario dare
maggiori poteri all'esecutivo e limitare lo
strapotere della magistratura e questo
sarà un mio preciso e urgente dovere.
Il voto degli elettori alle prossime elezioni
europee confermerà la bontà delle scelte
del mio Governo: dai termovalorizzatori,
alle discariche, alle centrali nucleari, al
ponte di Messina, alla designazione dei
ministri Carfagna e Brambilla
La sinistra, in questo veramente
staliniana, ha accusato il sottoscritto di
aver voluto sfuggire al giudizio della
magistratura con il Lodo Alfano. Nulla di
più falso. Il Lodo Alfano è stato concepito
nell'interesse degli italiani, per garantire
alle prime quattro cariche dello Stato, e
non solo al Presidente del Consiglio, la
giusta serenità nell'esercizio delle loro
funzioni per la durata del mandato.
In Italia l'informazione è nelle mani della
sinistra, per questo Ti chiedo di
diffondere questo volantino e di
illustrarne i contenuti ai tuoi amici e
congiunti.
Sto elaborando in questi giorni un vero e
proprio Albo dei difensori della libertà di
informazione. Ne fanno parte, tra gli altri,
Belpietro, Rossella, Riotta, Giordano,
Mimun e Fede. Ti prego pertanto di
contattare il tuo coordinamento
comunale, quello provinciale o
direttamente gli uffici di Milano e Roma
per metterti in contatto con loro. Nel caso
Tu sia una ragazza maggiorenne e di
bella presenza puoi inviare il tuo book
unitamente al numero di cellulare.
Ci attende una sfida importante, una
partita decisiva per le sorti del nostro
Paese, delle nostre famiglie e dei nostri
figli. E’ giunto il momento che anche Tu
scenda in campo per salvaguardare
l’Italia da una dissennata gestione e da
un futuro illiberale.
Un forte abbraccio ed un ringraziamento
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di cuore,
tuo papi, Silvio Berlusconi

 

Sindaci e consiglieri in
bicicletta
Comuni a Cinque stelle
27.05.2009

 Come distinguere i candidati delle Liste
a Cinque Stelle rispetto ai candidati dei
partiti? E' semplice, li si riconosce dal
sorriso. Vanno in bici e non sulle auto
blu. Sono giovani e incensurati. Girano
senza scorta. Fanno domande semplici 
e danno risposte semplici. Hanno lo
sguardo onesto. Se avete la fortuna di
averli nel vostro Comune, ad esempio i
ciclisti della Lista Palazzolo sull'Oglio a
Cinque Stelle, votateli! Sindaci e
consiglieri in bici, questo è il futuro!

L'Europa è lontana, più
lontana della Luna
Politica
28.05.2009

  Per le elezioni europee si dovrebbe
parlare di Europa. Proporre un
programma. Vedo invece solo manifesti
con il Centro che non sta né a Destra e
neppure a Sinistra (*). Cartelli con più
Sinistra, più Destra, più Moderati del
Centro Sinistra. Tanti faccioni con bimbi
al seguito (ma non era vietato?). Nulla
sull' Europa. Non è una campagna
elettorale, ma una guida stradale.
Bruxelles è il cimitero degli elefanti. I più
scarsi li mandiamo all'estero come è
successo per Albertini e Occhetto. E' un
Club Med per farsi le vacanze al riparo
dalle crisi politiche nazionali. Gli
impresentabili, condannati come
Pomicino o sotto processo come
Mastella, sono premiati con lo stipendio
più alto d'Europa. Ci serve questa
Europa? Non sappiamo nulla
dell'Europa. La Commissione Europea
non ha alcun potere. Se non riesce
neppure a  far rispettare la sentenza su
Rete 4. A toglierci dai coglioni Fede.
Oscuri funzionari europei mettono una
firma (sotto dettatura) e inviano ogni
anno miliardi di euro a Campania,
Calabria e Sicilia. Soldi nostri , pagati
con le tasse. Nessun controllo reale da
parte dell'Europa. Nessuna verifica da
parte del Governo e del Parlamento.
Indovinate a chi vanno a finire i soldi.
Indovinate perché la Lega rimane in
religioso silenzio. Miliardi di vitalizio per
la criminalità organizzata mentre
mancano i soldi per l'Abruzzo, per la
scuola, per la sicurezza, per la sanità.
Per tutto! Anche per i celerini che
potranno dare una sola manganellata
prima di entrare in sciopero.
In Italia sta tornando il dialetto, non
sappiamo più parlare in italiano. Quando
vanno in Europa i nostri rappresentanti si
esprimono a gesti. La Banca Centrale
Europea fa ciò che vuole. La politica
economica, i flussi di capitali, gli
investimenti sono decisi da un gruppo di
persone. Chi sono queste persone? Chi
le autorizza a far fallire la coltivazione del
riso in Italia o la produzione del vino in
un altro Paese? E' un Europa fondata
sull'euro, un supermercato che ha
sempre nuovi scaffali. Senza una politica
sociale comune, senza un esercito.
Un'Europa occupata dagli americani dal
1945. Dal 63% dei votanti del 1979 si è
scesi al 45,7% del 2004. L'elettore
europeo si sta estinguendo. La
partecipazione nasce dalla conoscenza,
dalla trasparenza. Alzi la mano chi sa
quali leggi sono state votate al
Parlamento Europeo e perché sono state
proposte.
Per cambiare l'Europa, c'è bisogno di
facce oneste, di aria nuova. Luigi De
Magistris e Sonia Alfano sono i miei
candidati per l'Europa. Se saranno eletti
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mi hanno garantito che renderanno
visibili sulla Rete tutti i fondi attribuiti
all'Italia (8/9 miliardi di euro all'anno), chi
li prende, cosa ne fa realmente. E questo
per tutto il loro mandato. Luigi e Sonia
sono persone oneste che si presentano
come indipendenti per l'Italia dei Valori.
Ci faranno sentire più europei e, per una
volta, non ci faranno vergognare di
essere italiani.
 (*) Tranne per il programma pubblicato
da IDV

Comizi nei parcheggi
Comuni a Cinque stelle
28.05.2009

 Per legge il Comune non può negare
uno spazio per un comizio elettorale.
Può però fare altro. Assegnare una
piccola piazza in periferia o un
giardinetto frequentato dai tossici.La
Lista Civica Campli a Cinque Stelle si è
presentata ai cittadini tra le automobili, in
un parcheggio. Nessuno ha transennato
gli spazi. Prima hanno fatto di tutto per
non ammettere le Liste a Cinque Stelle,
poi le hanno cancellate dall'informazione,
ora cercano di impedirgli di parlare ai
cittadini. Loro non si arrenderanno mai
(ma gli conviene?). Noi neppure.

Comunicato politico numero
ventuno
Informazione
29.05.2009

   Il Sistema è a pezzi. Una piccola
spinta. Un alito di vento. Una fotografia
riservata di papi. E precipita. La
Marcegaglia degli inceneritori ha attivato
la sirena d’allarme sull’occupazione. Il
Vaticano ha invocato di non lasciare soli
i disoccupati. I sindacalisti sono buttati
giù dal palco. Draghi, governatore della
Banca d’Italia, stima in 10% il tasso di
disoccupazione. In meno 5% il PIL. E
non è finita qui. Ci stiamo sgretolando.
Gli zoccoli cominciano a scaldarsi.
Quando chiuderanno Pomigliano e
Termini Imerese qualcuno dovrà darsi
alla fuga. Siamo i gamberi d’Europa. Chi
governa il Paese è fuori controllo, anche
del suo controllo mentale. La crisi
economica dilaga, e lo psiconano parla
di sesso piccante e di grumi eversivi
della magistratura. Lo fa con chiunque gli
capiti a tiro. Come un vecchio molesto e
un po’ rincoglionito che ripete sempre la
stessa cosa. Parla della Gandus e di
Noemi con la Confindustria dei falsi in
bilancio (complimenti per gli applausi
contro la magistratura, a buon rendere!).
Con la Confesercenti che lo fischia. Con
i terremotati in Abruzzo che gli gridano di
farsi processare. In Parlamento, Antonio
Di Pietro chiede l’impeachment per lo
psiconano, corruttore di Mills,  e non
riesce a raccogliere neppure una
sessantina di firme necessarie per la
mozione. D’Alema e Casini mi sentite?
Bene: andate a fanculo! La
responsabilità del diluvio che ci aspetta è
vostra. Siete i pali della P2, di Testa
d’Asfalto. Lui distrugge l’informazione, il
senso dello Stato, la giustizia e voi non
avete neppure il coraggio di mettere una
firma. Dove erano PDmenoelle e
UnioneDeiCarcerati quando fu approvato
il Lodo Alfano? Violante chi ti ha
autorizzato a lasciare le frequenze di tre
reti nazionali a Mediaset? Il Paese può
essere rifondato solo dal basso. Da
cittadini che si fanno Stato. Io sono in
tour elettorale per sostenere le Liste
Civiche a Cinque Stelle. Nessuno lo sa.
Nessun organo di informazione ne parla.
Hanno una paura fottuta. Ma, per magia,
quando arrivo, le piazze sono piene di
gente entusiasta, pulita che vuole sentire
parole nuove e prendere in mano la
propria vita, dare un futuro ai propri figli.
Persone che si autofinanziano per i
palchi, i volantini, gli impianti. Non
prendono un euro di soldi pubblici. Gente
che non affida i figli all’eroe Mangano per
farli accompagnare a scuola. Dobbiamo
prendere coscienza che non c’è nessuno
dall’altra parte. Che questa Italia e
questa vita sono solo nostre. Acqua,
energia, ambiente. Tutto. È tutto nostro.
Loro non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure. 
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Il mercato elettorale
Comuni a Cinque stelle
29.05.2009

 A Ponzano Veneto il nuovo mercato di
marca elettorale sa di fogna. E' un
mercato altamente olfattivo. 4.500 metri
quadri di asfalto e quel buon odore che ti
rovescia le budella. Tutto a carico dei
cittadini di Ponzano, Tra una mela e una
carruba potranno respirare a pieni
polmoni. La Lista Civica Ponzano a
Cinque Stelle del candidato sindaco
Franco Dal Col profuma di lavanda e di
sapone di Marsiglia. Votatela, per una
volta non dovrete tapparvi il naso.

Rwanda: ONU, Chiesa o
fucile?
Informazione
30.05.2009

  Se foste un rwandese al tempo del
genocidio e voleste sfuggire a chi vuole
scannarvi con un machete a chi vi
rivolgereste?
1. All'ONU
2. Alla Chiesa cattolica
3. A un buon fucile
Se avete scelto la terza risposta siete
ancora vivi.
Nel quindicesimo anniversario del
massacro in Rwanda il silenzio è la
parola d'ordine. Per centinaia d'anni
Tutsi e Hutu hanno vissuto insieme in
pace, poi è arrivato l'uomo bianco.
Niccolò Rinaldi è un testimone del
genocidio.Le sue parole sono
agghiaccianti.
 Testo: "Mi chiamo Niccolò Rinaldi,
lavoro al Parlamento europeo come
Segretario Generale aggiunto dal 1991,
precedentemente sono stato nelle
Nazioni Unite come responsabile
dell’informazione in Afghanistan per un
paio di anni.
Al Parlamento europeo mi occupo anche
dell'Africa. Nel 1994 sono stato tra coloro
che dovevano seguire da Bruxelles, e
poi anche sul posto, tutti gli eventi che
hanno portato al genocidio dei Tutsi e
allo sterminio degli Hutu moderati. Quali
sono state le cause che hanno scatenato
nel 1994 il genocidio di circa un milione
di Tutsi e lo sterminio degli Hutu
moderati che non si sono schierati
insieme accanto ai genocidari?
Vi sono comunque dei personaggi, delle
situazioni, degli episodi storici, delle
responsabilità molto precise e cercherò
di raccontarvele, oltre al genocidio
dobbiamo affrontare il revisionismo, il
negazionismo, la non assunzione di
responsabilità da parte di coloro che in
questa storia hanno purtroppo avuto
molte colpe.
Il Rwanda era un Paese africano stabile
e pacifico prima che arrivassero gli
europei. Non è questo il momento di
parlare della storia del Rwanda prima
degli europei, però come europei credo
che dovremmo sempre riflettere che la
storia dei popoli africani non è
cominciata con il nostro arrivo, con i
missionari o con gli esploratori che sono
giunti dall’occidente, ma è una storia
molto più antica. Gli europei arrivano
prima con i tedeschi e l’arrivo degli
europei è stata la prima causa di questo
genocidio. Con la Prima Guerra
Mondiale la Germania ha perso la
sovranità sul Rwanda che passa sotto il
controllo dei belgi che cominciano a
seguire un po’ la classica politica del
divide et impera, di cercare di creare
delle differenze all’interno delle persone
che dovevano controllare, quindi i
rwandesi, al fine di rafforzare il loro
potere e hanno in qualche modo

bloccato quella mobilità tra coltivatori e
allevatori, cercando di mettere su una
posizione di maggiore privilegio proprio il
gruppo dei Tutsi, il gruppo degli
allevatori.
La seconda causa è stata la partenza
degli europei.I Belgi nel momento di
lasciare il Paese didero il potere ai
coltivatori, al gruppo degli Hutu,
cercando di ingraziarsi la maggioranza e
di scaricare la classe dirigente che 
avevano sostenuto e anche
strumentalizzato durante
l’Amministrazione coloniale. Questo
rivolgimento ha ulteriormente confuso le
carte nel Paese e ha portato a una
istituzionalizzazione, quasi, del rancore.
Coloro che erano appoggiati prima si
sono ritrovati in una posizione di
inferiorità, coloro che erano tenuti più
giù, più in basso nelle posizioni
dell’Amministrazione coloniale, si sono
ritrovati improvvisamente ad avere un
ruolo protagonista.
La nascita di una diaspora di rwandesi
che sono stati costretti a lasciare il paese
e che si sono stabiliti in Uganda, ha
modificato anche le caratteristiche
linguistiche di questo Paese, perché
questa diaspora che trovava rifugio in un
paese anglofono ha cominciato,
soprattutto con la seconda generazione,
a usare più l’inglese che non il francese
come lingua di comunicazione.
Questo ha fatto da pendant a un altro
elemento. Dopo l’uscita di scena dei
belgi con l’indipendenza, sono stati i
francesi che hanno cominciato a giocare
il ruolo di potenza straniera dominante,
influente nel Rwanda. La politica
francese in Africa è sempre stata una
politica molto protagonista, molto attiva e
molto basata sulla creazione di una
vasta area francofona dove proprio
l’appartenenza al gruppo linguistico
francese ha costituito un elemento
protagonista, un elemento di fondo della
politica di questo Paese.
La presenza dei rwandesi in Uganda, di
questa diaspora, ha presto creato una
sorta di senso di superiorità nei rwandesi
che sono rimasti nel Paese, francofoni e
dominati dagli Hutu e un senso anche di
minaccia, come se questa diaspora
potesse costituire una sorta di spina nel
fianco. E con questa dinamica siamo
arrivati a una sorta di banalizzazione
dell’omicidio, quindi i massacri che già vi
erano stati dopo l’indipendenza, negli
anni immediatamente successivi
all’indipendenza, sono stati ripetuti negli
anni successivi 70/80 con dei massacri
regolari, senza che la comunità
internazionale mai intervenisse con
volontà e tanto meno con efficacia.
Le informazioni sulla preparazione del
genocidio in Rwanda erano disponibili. Il
Generale a capo dei Caschi Blu in
Rwanda, nel gennaio 1994 scrisse un
fax a New York dicendo che da un suo
informatore aveva avuto notizie precise
che si stava effettuando la preparazione
di un massacro in vasta scala. Un fax di
grande importanza al quale non vi fu mai
una vera e propria risposta da parte delle
Nazioni Unite, di fatto gli fu risposto: stai
buono, stai tranquillo, lui chiedeva dei
rinforzi, chiedeva un mandato, la
protezione per il suo informatore. Fu un
fax che non venne preso in
considerazione.
E’ opinione diffusa che queste
informazioni fossero disponibili anche da
parte della Chiesa che aveva una rete, e
ha tutt’ora naturalmente, attraverso le
parrocchie, diffusa anche più delle
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Nazioni Unite sul territorio, molto
capillare che ha il senso, il polso di
quello che sta accadendo nella società.
Se vi sia stata una comunicazione da
parte delle missioni da parte del clero e
da clericali rwandesi e poi forse anche
del Vaticano, questo in realtà non lo
sappiamo. C'è la diffusa convinzione che
in realtà fosse impossibile che le
parrocchie, che veramente sono molto
dentro la vita della società ruandese, non
fossero a conoscenza di quello che
stesse accadendo, questo per il prima.
Quando poi il genocidio è accaduto,
molta popolazione Tutsi ha cercato
rifugio proprio nelle chiese, si è messa
nelle chiese, si è chiusa dentro le chiese,
ha avuto ospitalità in questi conventi, con
queste chiese con la beffa che in alcuni
casi sono stati gli stessi sacerdoti e a
volte le stesse suore, perché c’è stata
anche un’implicazione delle stesse suore
in questo genocidio, abbiano consegnato
poi le chiavi della chiesa alle milizie Hutu
che erano a caccia dei Tutsi e chiusi
dentro poi abbiano permesso il
massacro. Molto spesso è accaduto che
le popolazioni che avevano trovato
rifugio nelle chiese fossero recluse nella
chiesa e fossero poi bruciate vive dentro
queste strutture. Teniamo conto che
molti personaggi, molte persone, membri
del clero ruandese sono stati e sono
tutt’ora indagati o condannati sia dal
Tribunale ruandese che dal Tribunale
delle Nazioni Unite per i crimini
commessi in Rwanda.
In Rwanda secondo me non c’erano dei
veri interessi economici francesi che
fossero così importanti da giustificare la
politica che poi il Paese ha adottato,
erano più interessi geopolitici di
presenza e di  mantenimento dell’area
francofona, per contrastare un’influenza
anglofona e americana nella Regione.
Interessi nell’area a livello economico
sono sul Congo Zaire, lì sicuramente c’è
stata un’importanza molto maggiore da
parte della Francia, come nell’ex Zaire di
tanti altri Paesi europei. Il vero dramma e
la vera causa scatenante di questi
fenomeni è la grande indifferenza che
c’è da parte dell’opinione pubblica su
questo tipo di vicenda. Abbiamo un
milione di persone massacrate e
nessuno scende in piazza in Europa."

Il Pdmenoelle e le domande
proibite
Politica
30.05.2009

 "Domenica 24 maggio a Pomigliano
d'Arco in un comizio del PDmenoelle,
una domanda diretta ad Andrea
Cozzolino, Assessore regionale e
candidato alle europee, sul tema della
moralità come argomento di battaglia
politica, scatena l'aggressione a danno
dei due giovani intervistatori
pomiglianesi. Oltre a Cozzolino al
comizio hanno preso parte Antonio Della
Ratta, Sindaco di Pomigliano e
candidato alle provinciali, il craxiano
Felice Iossa, Consigliere regionale Pd ed
il candidato presidente alla Provincia di
Napoli Nicolais. Inutile dire che il silenzio
da parte dell'intervistato e la replica
sdegnata di Iossa e del sindaco
incattiviscono la platea dei militanti che
prima verbalmente e poi fisicamente
aggrediscono i malcapitati." Gli Ingrillati
di Pomigliano 
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